
Dall’Assemblea dei quadri della Uil Pensionati

parte una grande mobilitazione in tutto il Paese.

Un milione di cartoline al Governo per la difesa del reddito dei pensionati e delle famiglie,

la tutela delle persone non autosufficienti, il sostegno allo sviluppo.

Per far uscire dalla crisi un’Italia migliore

‘Manda una cartolina al Governo insieme a noi, per far uscire dalla crisi un’Italia migliore’.
È questo l’invito che, a partire da oggi, la Uil Pensionati rivolgerà ai cittadini italiani, chiedendo
loro di spedire una cartolina al Presidente del Consiglio Berlusconi, al ministro Tremonti e al
ministro Sacconi, per sollecitare interventi più incisivi, in grado di fermare l’avanzata della povertà
e del disagio sociale e di migliorare il nostro welfare e la vita di ogni cittadino.
Sei cartoline – stampate in un milione di copie, con la stessa immagine e la stessa scritta “Facciamo
uscire dalla crisi un’Italia migliore” e, sul retro, sei diversi messaggi – in cui si chiedono la
rivalutazione delle pensioni, il sostegno al reddito delle famiglie, tutele per le persone non
autosufficienti, un tavolo di confronto con i Sindacati dei pensionati per fronteggiare
l’impoverimento degli anziani, tagli agli sprechi e riduzione dei privilegi, misure per i più deboli,
per difendere il lavoro, per rilanciare i consumi, per sostenere lo sviluppo e la ripresa economica.
Intorno all’invio delle cartoline, la Uilp organizzerà in tutta Italia una vasta mobilitazione e una
campagna di sensibilizzazione sulle difficili condizioni di vita degli anziani e dei pensionati.
L’iniziativa è stata lanciata questa mattina a Roma dal Segretario generale della Uil Pensionati
Romano Bellissima, nel corso dell’Assemblea dei quadri della Uil Pensionati.
“L’obiettivo – ha detto Bellissima – è coinvolgere la società civile e convincere Parlamento e
Governo ad attuare misure più efficaci per la difesa del reddito dei pensionati e delle famiglie, per la
tutela delle persone non autosufficienti, per il sostegno allo sviluppo. Misure in grado di far uscire
dalla crisi un’Italia migliore.
Servono politiche di sostegno al reddito e allo sviluppo più incisive di quelle adottate finora dal
Governo. Servono misure strutturali, adeguatamente finanziate, per rilanciare l’occupazione,
incrementare lo sviluppo, sostenere i redditi. Serve anche un grande impegno unitario e solidale
dell’intero sistema Paese per affrontare e finalmente risolvere alcuni problemi di fondo dell’Italia:
l’inefficienza, la burocrazia, i privilegi, le caste, le disuguaglianze.
Noi crediamo – ha affermato ancora Bellissima – che da questa crisi possa e debba uscire un’Italia
migliore, più forte, più giusta, più moderna: con minori sprechi, maggiore efficienza, maggiore
equità sociale, maggiori diritti, maggiore solidarietà. Dobbiamo tutti insieme porci questo obiettivo.
È una occasione da non perdere.
Per questo – ha proseguito Bellissima – ci rivolgiamo a tutti i cittadini, alle famiglie, ai giovani, ai
lavoratori; chiediamo loro di darci una mano in questa grande battaglia di civiltà, mandando
insieme a noi una cartolina al Governo.
Tutte le nostre strutture – ha detto ancora Bellissima – saranno impegnate a propagandare
l’iniziativa in ogni città, organizzando gazebo, sit-in e tavoli davanti alle scuole, alle chiese, ai
municipi, nelle piazze, nei luoghi di aggregazione.
Chiediamo anche la collaborazione delle strutture e delle categorie della Uil affinché facciano
conoscere la nostra mobilitazione e distribuiscano anche tra i lavoratori le nostre cartoline,
invitando tutti a spedirle”.
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